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nelle vicende della Cappella del Pontano 
 
Alessandro Cremona, «Uno delli più belli giardini di Roma». Villa Mattei - Celimontana: trasformazioni 
e mutamenti di percezione di un sito urbano nelle testimonianze di viaggio (secoli XVI-XIX) 
 
Francesco Zecchino, Organizzazione urbana e strutture sociali nell’Alta Irpinia di inizio XVII secolo 
attraverso il resoconto di viaggio di un illustre visitatore straniero 
 
Laura Giacomini, La città eterna descritta e disegnata dall’architetto veronese Luigi Trezza 
 
Andreina Milan, Da “città militare” a “città scientifica” 
 
Rossano De Laurentiis, L’Abruzzo di D’Annunzio tra “cristiani” e “idolatri” 
 
Chloé Demonet, Dal sud dell’Italia al sud della Francia, i viaggi di Giuliano da Sangallo: ricordo, 
modello, documento 
 
Andrea Maglio, I viaggi in Italia di Leo von Klenze: memorie e trasfigurazioni 
 
Luca Reano, Stereotipi e patrimonio architettonico: l’immagine dell’Italia nelle riviste di architettura 
inglesi tra 1830 e 1870 
 
Fabio Colonnese, La persistenza di modelli visuali del paesaggio romano da Van Wittel a Le Corbusier 
 



Verónica Gijón Jiménez, The urban image of Toledo through foreign travellers’ tales from the end of the 
XV century through the XVIII century 
 
Inmaculada Lopez-Vilchez, Immaginando Granada. Un’analisi iconografica della città attraverso la 
memoria del viaggiatori romantici (sec. XIX) 
 
Maria Angélica da Silva, The invention of the New World: Dutch artist travellers and early visual 
representations of Brazilian landscapes in the 17th Century 
 
Gabriella Restaino, Antonio Muniz dos Santos Filho, “Caminhos do Velho Chico”. Percorsi, città e 
paesaggi che si affacciano sul Rio São Francisco: da Penedo a Piaçabuçù fino alla foce del fiume  
 
Paola Ardizzola, D’ora in poi non sará forse il viaggio stesso la nostra patria? Bruno Taut esule in 
Giappone (1933-36): un viaggio fra scrittura e visione 
 
Gemma Belli, Un viaggio attraverso il Mediterraneo. Gli architetti italiani al IV CIAM 
 
Lelio di Loreto, Sguardi da Nord. Risonanze mediterranee nel Cimitero del bosco di Stoccolma 
 
Giovanni Spizuoco, Patrick Geddes in India: conoscenza e pianificazione alla corte dei maharaja. Il 
report sull’esperienza di Indore tra progettazione sociale e urbana 
 
Margherita Parrilli, Dalle Alpi al Mediterraneo: viaggi d’autore e identità di paesaggi nell’iconografia 
contemporanea 

 
Prodromi dell’identità urbana alla fine della modernità: il “lungo” Ottocento prepara il 
Secolo veloce 
Rossella Del Prete  

 
Isabella Frescura, Cultura e sviluppo socio-economico nell’età defeliciana (1881-1920): il lungo iter per 
la realizzazione del Teatro Massimo Bellini 
 
Victoria Soto Caba, Antonio Perla de las Parras, Turismo y apropiación ideológica:La reconstrucción de 
Toledo como símbolo de las Reconquistas 
 
Gaetano Cantone, Appunti per una narrazione possibile della civiltà urbana nell’iconografia del 
Novecento. Contributi dell’arte, della cultura e dei mezzi di comunicazione di massa 

 
La città come meta di viaggio nella formazione degli architetti in età moderna e 
contemporanea in una prospettiva comparativa 
Alfredo Buccaro, Rosa Tamborrino  

 
Andrea Giovannini, Il soggiorno romano di José De Hermosilla y Sandoval tra speculazione teorica e 
pratica professionale 
 
Giovanni Menna, Grand Tour à rebous. L’Inghilterra di Vincenzo Marulli, teorico di architettura 
napoletano (1804-1808) 
 
Lia Romano, Tra imitazione e reinterpretazione. Gli architetti-viaggiatori e il riflesso dell’antico sul 
cantiere tra XVIII e XIX secolo 
 
Roberto Parisi, Puteoli e le «tre colonne» del Grand Tour. Il viaggio nella città dell’Antico tra pratiche di 
formazione professionale e percorsi di contaminazione culturale 
 
Federica Deo, Tempo di viaggio: la formazione dei russi in Italia 1750-1850 
 
Michela Mezzano, Modificazione del Grand Tour: le antichità egiziane tra formazione e influenze per gli 
architetti dell’Occidente 
 
Cristiana Volpi, Impressioni di viaggio e immagini degli anni di guerra. La formazione mitteleuropea di 
Rudolf Perco. Dalla Wagnerschule a “Vienna Rossa” 
 
Ilaria Bernardi, Álvaro Soto Aguirre, Il viaggio al Weissenhof di Gino Pollini e l’influenza sul quartiere 
Harrar in via Dessiè a Milano 
 
Giuseppina Lonero, Da Roma a Isfahan: gli Envois de Rome di Eugène Beaudoin 



Marco de Napoli, Nuovi spunti per un’architettura moderna italiana: i viaggi di Carlo Enrico Rava 
attraverso il Sahara alla scoperta di Ghadames e Tunin, 1929-1931 
 
Valentina Solano, L’influenza vernacolare sulle opere di Bernard Rudofsky 
 
Rosa Sessa, Gli architetti dell’American Academy in Rome e la scoperta del Mediterraneo: i viaggi a Sud 
di George Howe, Louis Kahn e Robert Venturi 
 
Ferdinando Zanzottera, Guardare l’architettura: il pensiero e il metodo di educare alla conoscenza 
esperita dei monumenti e del paesaggio urbano in Carlo Perogalli 
 
Francesco Sorrentino, Il cielo sopra Berlino. Il viaggio a Berlino di Rem Koolhaas e la Summer Academy 
per la Cornell University 
 
Miguel Roque, Architecture’s trips and architecture. Raúl Hestnes in the 1970s-1980s 
 
Adriana Bernieri, Trasposizioni e Derivazioni del Viaggio. Processi di ri-creazione del progetto di 
architettura 

 
Per viaggiatori: musei [della città] come chiavi per le città 
Juan Roca, Rosa Tamborrino, Paul van de Laar  

 
Giulia Adami, Per la ricostruzione della città perduta: Verona e i musei civici 
 
Bogdan Stojanovic, Boosting the consciousness of the public concerning the post-war architecture in the 
urban city envelope 
 
Francesca Giusti, Auteuil. Un museo della città en plain air tra Art Nouveau, Art Deco e Movimento 
Moderno 
 
Angelamaria Quartulli, Valeria Moscardin, Un monumento restituito alla città: il nuovo museo del 
Castello svevo di Bari 

 
Turismo, città e infrastrutture 
Elena Manzo, Luca Mocarelli, Massimiliano Savorra  
 

Grands Hôtels e catene alberghiere per la città turistica del Novecento, tra vacanza di lusso e 
villeggiatura 
Carolina De Falco 
 

Marica Forni, Contributi milanesi alla manualistica sugli alberghi negli ultimi decenni dell’Ottocento 
 
Ewa Kawamura, Artisti e collaboratori della Compagnia Italiana Grandi Alberghi (CIGA) negli anni 
1906-38 
 
Patricia Cupeiro López, La rete dei Paradores in Spagna. Monumenti, territorio e impatto internazionale 
 
Cristina Arribas, Greetings from Spain. L’immagine moderna della Spagna negli anni sessanta attraverso 
le cartoline turistiche 
 
Alessio Mazza, “Di fronte ha il mare infinito, a sinistra il cono fumante del Vesuvio”. L’Hotel Royal des 
Etrangers a Napoli 
 
Angela Pecorario Martucci, La Colonia Pietro Fedele di Scauri e gli esordi della villeggiatura sul litorale 
sud pontino 
 
Alessandra Ferrighi, L’ampliamento dell’hotel Danieli a Venezia. Storie di concorsi mancati 
 
Niroscia Pagano, Nuovi itinerari per il turismo d’elite tra Penisola Sorrentina, costiera Amalfitana e 
Cilentana. Una catena di alberghi in Italia Meridionale di Luigi Orestano 

 
Luoghi di sosta e di accoglienza sulle strade italiane (secoli XVII-XX): architetture, 
funzionalità, paesaggi 
Fabiana Susini, Olimpia Niglio 
 



Maria Melley, La Casa Cantoniera e un turismo sostenibile 
 
Olimpia Niglio, Architetture per l’accoglienza luogo le direttrici di pellegrinaggio. Da Canterbury a 
Roma passando per Lucca 
 
Fabiana Susini, Stazioni di posta del Granducato di Toscana nel XVIII secolo: varianti locali e sviluppi 
funzionali 
 
Michelangelo De Donà, Gli edifici di accoglienza sulle strade bellunesi tra metà Ottocento e primi del 
Novecento: caratteristiche architettoniche e paesaggio 
 
Enrica Maggiani, Tra vie di terra e rotte marittime: la breve ed esemplare vicenda della Locanda San 
Pietro a Porto Venere nella Liguria di levante 

 
La città mediterranea e il turismo di massa, tra loisir e nuove paure 
Chiara Ingrosso, Luca Molinari 
 

Eleni Gkrimpa, Silvia Gron, I complessi turistici Xenía – Grecia. La rete turistica culturale progettata 
negli anni ’50 secondo un piano nazionale, una potenzialità da riscoprire 
 
Barbara Bertoli, L’immagine della costa Lubrense, tra incanto e alterazione del paesaggio 
 
Federico Ferrari, Paesaggi reazionari. Lo sguardo turistico e il mondo come immagine 
 
Emiliano Bugatti, Luca Orlandi, Istanbul: apogeo e declino di una ‘capitale’ del turismo (2010-2017) 
 
Giovanni Gugg, La Promenade degli Angeli. Antropologia urbana del post-attentato terroristico di Nizza 
 
Luisa Bravo, Joie de vivre a Beirut. Spazio pubblico, arte e turismo nella capitale del Medio Oriente 
 
Raffaele Amore, Il litorale Domitio: dal sogno turistico al degrado attuale 
 
Salvatore Monaco, Turismo e identità: per una nuova geografia dell’estetica 
 
Antonio Mastrogiacomo, Luci d’Artista per città luna-park 

 
Il turismo industriale: nuovi scenari urbani per la cittadinanza, le imprese, l’innovazione e il 
patrimonio 
Julián Sobrino Simal, Pietro Viscomi, Francisco Javier Rodríguez Barberán, Sheila Palomares 
Alarcón 
 

M. Elena Castore, Turismo industriale nella “Vale do Ave”: una proposta di sviluppo nella regione 
nordovest del Portogallo 
 
Fernanda de Lima Lourencetti, The Material and Immaterial Urban Remains of a Railway Heritage – the 
case of Araraquara/SP (Brazil) 
 
Cristina Natoli, Urban rigeneration. Gli spazi post industriali: patrimonio identitario e luoghi per un 
turismo esperienziale 
 
Sheila Palomares Alarcón, Sleeping in a factory: the Bernardine Convent Residence in Tavira (Portugal) 
 
Sabrina Sabiu, La memoria del terzo paesaggio 
 
Sheila Palomares Alarcón, Pietro Viscomi, Turismo Industriale: i paesaggi storici della produzione della 
Carolina (Jaén, Spagna) 
 
Emma Capurso, Antonio Monte, Chiara Sasso, Territorialità e patrimonio industriale. Il grano e 
l'industria molitoria in Puglia e Basilicata 

 
I complessi alberghieri termali e il turismo del benessere in età contemporanea 
Elena Manzo 
 

Matteo Borriello, Termalismo tra fonti bibliografiche ed iconografiche: il complesso termale del Pio 
Monte della Misericordia a Casamicciola nei periodici dell’età borghese 
 



Paolo Bossi, Termalismo alpino tra Lago Maggiore e Val d’Ossola nella Belle Époque. La figura di 
Giuseppe Pagani, progettista a servizio dell’“industria dei forestieri” 
 
Marco Carusone, Italia del benessere, propaganda turistica e siti termali nella retorica fascista 

 
La città, il viaggio, il turismo nell’epoca dell’industria 4.0: esternalità positive e negative 
Stefano de Falco 
 

Stefano de Falco, Turismo e smart cities nel paradigma Industria 4.0 
 
Italo Del Gaudio, Una metodologia evoluzionistica per lo sviluppo urbano 
 
Paolo Neri, Horizon 2020: un nuovo orizzonte tecnologico per una Industria del Turismo 4.0 
 
Emanuele Protti, Produzione e Città: nuovi contesti urbani 

 
Turisti, viaggiatori e mercanti da una città all’altra. Il variegato arcipelago dell’eating out 
nell’età contemporanea 
Stefano Magagnoli, Jean-Pierre Williot 
 

Nadia Fava, Marta Carrasco Bonet, Romà Garrido Puig, The impact of tourism on retailing structure: San 
Feliu de Guixols, Costa Brava, Spain 

 
Grand Budapest Hôtel. Grands Hôtels, Turismo e città al volger del secolo tra Europa e 
avamposti europei nel mondo 
Paolo Cornaglia, Dragan Damjanovic 
 

Elena Manzo, Grand Hotel e luoghi di svago. Architetture per il turismo nella Palermo della Belle 
Époque 
 
Massimiliano Marafon Pecoraro, Nuovi linguaggi e citazioni storiciste per le architetture del loisir a 
Palermo: l’Hotel delle Palme, da dimora extra moenia ad albergo urbano 
 
Gianpaolo Angelini, Grandi alberghi, paesaggio e sviluppo urbano a Como e sul Lario tra Otto e 
Novecento 
 
Paolo Cornaglia, Budapest dopo Budapest 
 
Marco Della Rocca, La nascita del turismo in Trentino alla fine dell’Ottocento: la costruzione 
dell’«Imperiale Hotel Trento» e dell’«Hotel de la Ville» 
 
Zsuzsanna Ordasi, L’albergo di József Vágó in via Sistina a Roma 
 
Yan Wang, Daping Liu, Prominent Hotels in Harbin: Witnesses of the Urban History in the First Half of 
XX Century 
 
Wei Zhuang, The Home of Travelers. Shanghai’s Hotel Architectures in 20th century 

 
La materialità del viaggio. Infrastrutture e vie di comunicazione dentro e fuori la città dal 
Medioevo all’Età Contemporanea 
Giuseppe Clemente, Giorgio Marcella  
 

Sascha Biggi, Archeologia della mobilità sulle strade di terra nella Toscana centro-settentrionale 
 
Giuseppe Clemente, Giorgio Marcella, Infrastrutture e mobilità urbana: aggiornamenti su strade e piazze 
di Pisa dai recenti scavi urbani 
 
Simona Pannuzi, Viaggi, commerci e trasporti nella Ostia medievale e rinascimentale: il porto, le vie di 
comunicazione e le infrastrutture dalle fonti documentarie,bcartografiche ed archeologiche 
 
Valentina Quitadamo, Infrastrutture e vie di comunicazione dell’alta val Tanaro dal medioevo all’età 
moderna 
 
Gianluca Sapio, I percorsi antichi e l’organizzazione del territorio nella locride meridionale attraverso 
fonti documentali ed archeologia: il settore tra le fiumare La Verde e Bruzzano 
 



Massimo Dadà, Antonio Fornaciari, Luni, Lucca e l’Appennino nel Medioevo: ospedali e strade tra città 
e montagna 
 
Giuseppe Romagnoli, Alba Serino, Hospitalia, locande e stazioni postali sulla strada da Viterbo a Roma 
tra medioevo ed età moderna 
 
Antonella Furno, Domus domini imperatoris Apicii 
 
Carlo Gherlenda, Il corpo dell’Ambasciatore. Aspetti materiali del viaggio in Spagna di Francesco 
Guicciardini 
 
Valeria Pagnini, La ricerca del comfort nel viaggio ferroviario, tra scelte tecniche e propaganda 
commerciale 
 
Sofia Nannini, La ferrovia delle Dolomiti: breve vita di una strada ferrata 
 
Sara Isgró, Sul Regio piroscafo “Europa” in viaggio verso Melbourne Venezia 12 giugno - Port Phillip 5 
settembre 1880 

 
Dal viaggio al turismo. Trasformando territori e città 
Gemma Belli, Nadia Fava, Marisa Garcia 
 

Maria Angélica da Silva, Camila Casado, Rodolfo Torres, A city on the beach: will mass tourism be the 
inspiration for the landmark of Maceió? 
 
Ada Di Nucci, Le città coloniali d’Albania tra le due guerre: un tentativo di trasformazione del territorio 
 
Caterina Franco, Tra immaginario e luogo reale. Infrastrutture per il turismo di massa nell’Alta Val di 
Susa 
 
Raffaella Russo Spena, Turismo di massa e viaggi culturali: origini ed esiti del “modello Barcellona” 
 
Clara Zanardi, Venezia dall’alto. Il turismo crocieristico in Laguna tra sostegno e conflitto 
 
Giovanni Multari, I Grattacieli balneari della Romagna 
 
Giovanna Russo Krauss, Quando il bene culturale diventa set: il turismo nelle location cinematografiche 
tra autenticità e fiction 
 
Massimiliano Campi, Valeria Cera, Domenico Iovane, Luis Antonio Garcia, I Ponti della Valle 
dell’acquedotto Carolino: indagini conoscitive per la definizione di un nuovo modello di viaggio 

 
Turismo fluviale: strategie, paesaggi e architetture 
Federico Acuto, Cristina Pallini 
 

Federico Acuto, Cristina Pallini, Along the Yangtze. “Bund regeneration” between museumification and 
tourism consumption 
 
Alessandra Terenzi, Il turismo lungo la faglia del Giordano: tra paesaggi contesi e identità plurali 
 
Francesca Bonfante, Architettura, cantieri urbani e paesaggio fluviale a Lione: quale ruolo per il turismo 
 
Andrea Oldani, Un progetto di relazioni per i paesaggi fluviali 
 
Domenica Bona, Il genius loci e le trasformazioni dei paesaggi fluviali cinesi 
 
Carlo Ravagnati, Cromosoma terrestre. Dell’origine geografica della forma urbana di Sanremo 
 
Andrea Negrisoli, Attualità della navigazione interna. Architetture e interventi urbani per un nuovo 
turismo fluviale 
 
Chiara Occelli, Riccardo Palma, Infrastrutture fluviali e mobilità dolce tra turismo e identità: la 
rifunzionalizzazione della ferrovia Chivasso – Asti 
 
Giulia Tacchini, Bisses dell’Aletschgletscher. L’alta valle del Rodano di fronte alla crisi della 
villeggiatura invernale 
 



Matia Martinelli, Reshaping the Yangtze River: from the Three Gorges Dam Project to new sustainable 
tourism policies 

 
Il bagno pubblico: un’infrastruttura scomparsa per cittadini e turisti 
Maria Spina, Emma Tagliacollo 
 

Elio Trusiani, Bagno pubblico e bene comune: il patto di collaborazione come opportunità per il decoro, 
la salute e la qualità urbana. Il caso di Bologna 
 
Ambra Benvenuto, Nuova frontiera: il ritorno dei bagni pubblici 
 
Gabriella Restaino, Brasile e Italia, emergenze urbane e sociali a confronto 
 
Adriana De Angelis, I bagni pubblici nelle fotografie inglesi e americane 
 
Ilaria Pontillo, I Volksbad di primo Novecento in Renania Settentrionale-Vestfalia. Architetture pubbliche 
della modernità tra conoscenza e valorizzazione 
 
Rossella Maspoli, Bagni pubblici nella città post-industriale. Valorizzazione storica e innovazione 
 
Alice Giani, Rigenerazione urbana: da nuovi servizi al nuovo turismo. I Bagni Pubblici di via Agliè a 
Torino 

 
L’itinerario culturale religioso nella contemporaneità tra turismo e devozione 
Federico Silvia Beltramo, Fiorella Dallari, Alessia Mariotti 
 

Silvana Cassar, Salvo Creaco, Gli itinerari religiosi nella Regione Siciliana 
 
Gian Luigi Corinto, È ancora possibile un turismo religioso nel centro storico di Firenze? Turismi in 
conflitto nel cuore spirituale di una destinazione turistica di massa 
 
Paolo Mira, L’altra faccia di Milano. Moderni pellegrini alla scoperta della rete delle abbazie 
metropolitane 
 
Pier Giorgio Massaretti, Maria Angélica da Silva, Taciana Santiago de Melo, Náiade Alves, Faith and 
travel: old Franciscan friaries and itinerancy from Italy to Portugal and Brazil 

 
Parchi, giardini e pubblici passeggi. La costruzione del verde urbano e la sua conservazione 
Maria Piera Sette, Maria Letizia Accorsi, Maria Vitiello 
 

Maria Piera Sette, Giardini, rovine e città; appunti per un dialogo 
 
Ricardo Cordeiro, The Palmela Park – One private Park in the “Portuguese Riviera”, Cascais, 1850-
1910 
 
Maria Letizia Accorsi, Piazza Re di Roma. Il ruolo del verde nella definizione dello spazio urbano 
 
Maria Vitiello, Conservazione e trasformazione del versante gianicolense. Il ruolo del verde nella 
pianificazione romana ai tempi del governatorato 
 
Vincenzo Rusciano, Valentina Cattivelli, Riqualificazione ambientale dei parchi urbani e policy 
implication. Milano e Napoli: Due casi di governance a confronto 
 
Marta Pileri, Kepos e paradeisos, due tradizioni a confronto 
 
Genna Negro, Villa Venosa in Albano Laziale – note di storia e conservazione 

 
Genius loci e turismo di massa 
Antonello Scopacasa 
 

Jaap Evert Abrahamse, Lost City. Urban heritage, tourism, and the construction of identity 
 
Michela Comba, Rita D’Attorre, 1931: orizzonte a quota 2000 
 
Cecilia Alemagna, Progettare lo spontaneo, mediterraneo e turismo in Sicilia nel primo dopoguerra 
 



Alexander Fichte, The Completion of The Urban Form of Venice 
 
Edoardo Luigi Giulio Bernasconi, La costruzione di un’identità tra costumi locali e turismo 
internazionale. Il caso di Agadir 
 
Delio Colangelo, Cinema e turismo: un rapporto ambiguo per il racconto e la fruizione del territorio 

 
Riposo come manutenzione. Turismo in Unione Sovietica 
Filippo Lambertucci, Pisana Posocco 
 

Antonio Bertini, Candida Cuturi, The Kurort System along the North-East Coast of the Black Sea 
 
Pisana Posocco, Le coste baltiche: da località turistiche borghesi a destinazione balneare della 
nomenclatura sovietica 
 
Maurizio Meriggi, Né dace, né bungalow, né alberghi. Forme di città e tipi architettonici per 
l’insediamento del riposo al concorso “La Città Verde” di Mosca del 1929 
 
Valeriya Klets, Iulia Statica, Architettura, natura e il corpo guarito. Infrastutture per il turismo sanitario 
nell’est socialista 
 
Filippo Lambertucci, Da lavoratore a consumatore. La vacanza in URSS dal socialismo al capitalismo 
 
Sabrina Spagnuolo, Serenella Stasi, La costruzione dell’immagine del territorio tra moda e falsa 
sostenibilità. Analisi della sostenibilità dei tour attraverso l’analisi automatica dei dati testuali 

 
Turismo responsabile e cooperazione internazionale 
Maria Bottiglieri 
 

Anna Renaudi, William Foieni, CISV ed il turismo responsabile 
 
Maria Bottiglieri, La cooperazione decentrata per il Turismo responsabile. Il caso della Città di Torino 

 
Viaggio, turismo e produzione artistica: il souvenir e le industrie culturali 
Fabio Mangone, Paola Lanaro  

 
Souvenir artistici fra Settecento e Ottocento 
Luigi Gallo  
 

Piero Barlozzini, Memorie e testimonianze di viaggio: la rappresentazione dell’emozioni italiane 
 
Alessandra Migliorato, La produzione scultorea di souvenir in alabastro a Trapani 
 
Fabio Colonnese, Alle radici della boule-de-neige: indagine sull’immagine del Campidoglio 
 
María Martín de Vidales García, Il viaggio nel Grand Tour in Italia: l’arte del ritratto mitologico 

 
Souvenir e le politiche del turismo culturale 
Fabio Mangone, Paola Lanaro, Radu Leon  
 

Roberta Bellucci, Produzione artistica e souvenir tra Settecento e Ottocento: la gouache napoletana e i 
suoi protagonisti 
 
Monica Esposito, Un souvenir dal Grand Tour 

 
La fotografia come souvenir 
Angelo Maggi  
 

Florian Castiglione, Il viaggio a Ischia attraverso l’occhio del fotografo 
 
Michele Nastasi, Souvenir e architettura spettacolare 
 
Ornella Cirillo, Il caleidoscopio narrativo della moda italiana degli anni ’50. Un itinerario ideale tra 
borghi e città del Belpaese 

 



La città descritta: viaggio e letteratura 
Paola Villani, Guido Zucconi  

 
Città morte-città della morte: Ercolano e Pompei tra storia e letteratura nel Settecento e 
Ottocento 
Paola Villani 
 

Simona Rossi, Pompei: la fortuna visiva e il Mito 
 
Iole Nocerino, Sotto il fango: l’antica Ercolano nelle forme di racconto tra viaggi reali e virtuali 
 
Ana Elisa Pérez Saborido, Dissemination of Antiquity: Travelling through the fragments of the Vesuvian 
area in the world 
 

Echi e riflessi di luoghi storici 
Marco Dalla Gassa, Guido Zucconi 

 
Raffaella Catini, Il racconto e l’immagine, testimonianze di un’epoca: Roma e Parigi viste da Émile Zola 
 
Valeria Finocchi, La molteplicità descrittiva come approccio metodologico per la ricostruzione 
dell'esperienza della città di Venezia tra XVIII e XIX secolo 
 
Elena Gianasso, Architettura narrata intorno ai laghi minori dell’Italia settentrionale Il caso del lago 
d’Orta 
 
Maurizio Villata, Santo Stefano Belbo e Cesare Pavese. Sguardo e interpretazione del paesaggio 
attraverso la letteratura e il mezzo filmico 

 
“Wissen öffnet welten”. Il sapere apre i mondi. L’Italia nelle guide turistiche straniere 
Simona Talenti, Annarita Teodosio  

 
Karl Kiem, “12 times Italy” 
 
Vassiliki Petridou, Architettura, viaggi e diplomazia nel XIXe secolo. Stendhal e fratelli Caftangioglou in 
Italia 
 
Joanne Vajda, La modernità architettonica e urbana in Italia nelle guide turistiche in lingua francese 
(1950-1970) 
 
Simona Talenti, Annarita Teodosio, La Campania nelle guide francesi fino al primo dopoguerra 

 
Lo straniero e le città: politica, cultura e vita socioeconomica nei diari di viaggio e nei 
resoconti diplomatici (XV-XIX sec.) 
Salvatore Bottari 

 
Maria Sirago, Un letterato parigino nella Napoli del primo Seicento: Jean Jaques Bouchard 
 
Eva Chodějovská, Roma del tardo Seicento negli occhi dei tedeschi 
 
Franca Pirolo, La Puglia del ’700 attraverso i racconti dei viaggiatori stranieri e il pensiero degli economisti 
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American Exhibition of Seville of 19291 
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Elena Mucelli, Rimini. Immaginari urbani 
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Rosa Maria Delli Quadri, Modelli politici a confronto: Statunitensi e Latinoamericani nell’area euro 
mediterranea 
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Mercanti all’estero: modelli di cultura mercantile a confronto tra Medioevo ed Età Moderna 
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Federico Fazio, I luoghi degli ebrei a Siracusa tra Antichità e Medioevo 



María Amparo López Arandia, Integrazione o rifiuto? L’altro nelle Nuevas Poblaciones della Sierra 
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Encountering the other? The social identity of travel and travelers in medieval Europe and 
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Viaggiare in incognito 
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Elena Svalduz, Identità svelate: protocolli informativi e itinerari di viaggio nelle città del Rinascimento 
 
Jacopo Lorenzini, Funzionari, turisti, spie. Il viaggio in incognito nelle corrispondenze degli ufficiali 
italiani di età liberale (1870-1914) 
 

Lo spazio “chiassoso”: dal tipo mercato alla città emporio 
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Giovanna Russo Krauss, Il ruolo dell’industria turistica nella prima fase della ricostruzione postbellica 
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Benevento Spa e le tradizioni locali tra età moderna e contemporanea 



 
 

Viaggio e paesaggio urbano: 
forme e modi di rappresentazione della città 

Vincenza Garofalo 
Francesco Maggio 

Università di Palermo – Palermo – Italia 
 
La sessione intende esplorare le forme e le tecniche di rappresentazione del paesaggio e 
del territorio attraverso contributi che raccontino non soltanto le esperienze dirette, il 
Carnet de Voyage, ma anche quelle relative all’analisi della complessità urbana 
attraverso gli strumenti del disegno inteso come linguaggio e non solo come tecnica. Il 
tema, di ampio respiro, riguarderà l’esperienza del viaggio raccontato attraverso un 
linguaggio che metta in evidenza il rapporto tra il soggetto indagante e il paesaggio, il 
racconto multimediale come strumento di analisi per la formazione di nuovi scenari 
urbani e territoriali, il disegno alle varie scale per descrivere le possibili mutazioni del 
territorio, il disegno dal vero quale processo di sintesi delle qualità di un territorio o di 
una città, l’osservazione diretta e la successiva sintesi grafica come strumenti utili alle 
intenzioni progettuali. 



 



Il disegno della città empatica: i viaggi che hanno 
sconvolto la storia dell’arte

Salvatore Santuccio 
Università di Camerino – Ascoli Piceno – Italia 

Parole chiave: Viaggi, Arte, Disegno, Città. 

1. Introduzione
Nelle biografie di alcuni autori, alle volte, ci sono viaggi importanti, punti nodali di svolta: 
brusche virate per una suggestione, per una rivelazione. Questo breve saggio ce ne propone 
cinque. Cinque vite e cinque percorsi artistici, più o meno bruscamente mutati da cinque 
viaggi, in cinque città diverse. Si tratta di esperienze significative che segnano un prima e un 
dopo nella vita artistica degli autori di questi viaggi, nell’ordine: Turner, Delacroix, Renoir, 
Klee e Matisse. Viaggi e città che hanno trasformato il percorso pittorico di questi autori 
trasformandone radicalmente il pensiero e la prassi. Alle volte si è trattato della rivelazione 
data dalla luce diafana, alle volte dal colore, altre da un colore, il blu di Tangeri, altre ancora 
dalla vitalità cromatica dei luoghi. Queste città sono mediterranee e orientali, e la loro 
influenza nella nostra recente storia dell’arte è motivo ulteriore per andarle a visitare e 
comprendere il perché della loro empatia con questi autori. 

2.Turner a Venezia, estate 1819
Il William Turner si reca in Italia cinque volte nel corso della sua vita. Dopo una breve 
escursione nell’Italia settentrionale del 1902, il secondo viaggio si compie nel 1819. È un 
viaggio importantissimo: lungo, prolifico e carico di contenuti che ha in Venezia un punto 
nodale, di grande crescita. 

La luce diafana di Venezia negli acquerelli di Turner del ᾿19 in un montaggio di S. Santuccio 

John Ruskin divide la vita di Turner in due parti molto nette, con come spartiacque il 1820. La 
prima arte per il critico britannico è quella dello studentship, e non è un caso che egli la 
collochi sino al ᾿20, quando cioè si compie il secondo importante viaggio in Italia. 
Il viaggio dura sei mesi. Di questi solo pochi giorni sono quelli veneziani, dall’8 al 13 
settembre, soggiornando all’hotel Leon Bianco, a due passi da ponte Rialto. 



Eppure Venezia gli sconvolge la vita. 
E non è certamente solo per il contatto con il suo mito Canaletto, di cui può finalmente 
apprezzarne i luoghi tanto ammirati nelle incisioni di Antonio Visentini. La città lo rapisce e 
lo costringe a disegnare come un forsennato. A Venezia Turner riempie moltissime pagine di 
schizzi straordinari, minuziosi e perfetti. La quantità di disegni è straripante. Tra i due Carnet: 
From Milan to Venice, e From Venice to Ancona, conservati alla Tate Britain, Turner, in sei 
giorni riempie centocinquanta pagine di disegni a grafite, alcuni certamente solo abbozzi, ma 
altri strepitosi capolavori di minuzia. 
Assieme agli efficacissimi schizzi c’è la testimoniata ricerca di espressione pittorica attraverso 
l’acquerello. Cinque acquerelli soltanto. Eppure i suoi dipinti di Venezia all’alba, il suo studio 
sulla luce diafana e sull’orizzonte rarefatto, costituiscono senza dubbio la premessa più diretta 
alla sua pittura più matura e astratta che di li a poco Turner consegnerà alla storia dell’arte. 
The light of Italy was a revelation that was to illumine much of his later work. That he took to 
Venice at once may be gathered from the beautifull watercolors of 1819, evidently direct 
impression set down with a remarcable certainty of technique and freshness of effect [Gaunt, 
2013, 10]. 
Turner, reinventa una Venezia irreale, morta. Egli dipinge il fantasma della città, così come ci 
appare nelle luci diafane delle albe afose estive e nella bruma umida delle sue forme che si 
configurano quando il sole è ancora basso e incerto. Il rapporto tra acqua e riflesso, tra cielo e 
mare, e la loro contaminazione luminosa che scioglie le linee nette delle sue architetture, è 
alla basa della straordinaria esperienza Veneziana di Turner del ᾿19. 
 
3. Delacroix a Meknes (11 gennaio - 5 luglio 1832) 
 

Nel 1832, Eugène Delacroix ottiene di poter accompagnare la missione diplomatica francese 
in Marocco per conto del Re Luigi Filippo, presso il sultano Moulay Abd Al-Rahman, al fine 
di chiarire un contenzioso sui confini tra il Marocco e l’Algeria divenuta francese. La 
missione dura, inaspettatamente, cinque lunghi mesi, con lungo periodo di inattività in attesa 
che il sultano riceva la delegazione, attesa segnata da continui rinvii del ricevimento. In 
questa attesa, Delacroix troverà l’occasione di girare per i dintorni di Meckes, testimoniando 
con una straordinaria immediatezza grafica, la vita minuta di quella gente nei suoi magnifici 
carnets de voyage. 
Parte l’11 gennaio del 1832 da Toulon a bordo della nave La Perle e giunge a Tanger, dopo 
una sosta spagnola e una algerina. La delegazione viene ricevuta il 22 maggio del 1832 a 
Meknes, la capitale di allora, e fa ritorno in Francia, sempre attraverso la navigazione su La 
Perle, il 5 luglio 1932. 
L’attesa del ricevimento e il periodo successivo sono pieni di feste e di cerimoniali sfarzosi 
che entusiasmano il giovane Delacroix, allora trentaquattrenne. Egli viene folgorato dalla 
bellezza dei luoghi, dai colori, dai vestiti, dai costumi delle persone e riempie i suoi 
“calepins” di schizzi, acquerelli e molte annotazioni personali. 
Il Marocco è per Delacroix pittura, la sua vista è quella del pittore, con questo filtro 
percepisce ciò che il suo sguardo acquisisce, la descrizione delle scene che lui osserva, fatta 
nel suo diario, appare come una serie di appunti di un quadro che egli ha in testa, l’immagine 
è bloccata nell’attimo in cui viene registrata e il registro è pieno di colori, ombre e luci. 
Per impedire che il tempo sbiadisca la vivacità dei colori e cancelli l’immagine della bellezza 
di questo paese dalla sua mente, il trentaquattrenne Eugene passa le sue giornate a disegnare 
continuamente. Egli osserva la vita che si svolge al suo intorno, come un etnografo, e la 
restituisce con la matita spesso arricchendola con l’acquerello. Crea veloci grovigli di schizzi 
e annotazioni quasi scarabocchiate: nei suoi taccuini, si registrano impressioni convulse, 
rubate alla vita che corre, colori nettamente delineati, architetture, sagome, atteggiamenti, 
percorsi, tutte le vicissitudini del viaggio annotate in dettagli alle volte minuti e pieni di 



emozione. Delacroix ritrae l’animazione di un mercato o una carovane di muli e cammelli che 
procede lentamente su sentieri pietrosi. Disegna bancarelle colorate piene di spezie e cavalli 
bardati a luccicanti oro di uno squadrone di soldati. Disegna in poche parole il Marocco che 
attraversa i suoi occhi. È il primo caso di reale sketchcrawl. 
I taccuini di Delacroix costituiscono ancora oggi un sistema classico di reportage di viaggio 
disegnato. Alla matita è assegnato il compito di delineare velocemente le forme dei luoghi, 
delle persone, degli animali e delle piante e all’acquerello quello di definire i mille colori del 
paesaggio marocchino assieme alle ombre e le luci e alle fitte trame dei decori e degli intarsi 
coloratissimi degli arredi. 
Con Delacroix si raggiunge la più compiuta sintesi delle due tecniche, matita e acquerello 
danno ognuno il suo contributo senza sovrapposizioni ma con armonia. 
 
4. Renoir ad Algeri (febbraio 1881 - maggio 1882) 
 

La forte divulgazione del lavoro marocchino di Delacroix fu la causa dell’ostinata intenzione 
di Pierre-Auguste Renoir, di recarsi in Algeria a vivere una esperienza pittorica nordafricana. 
Il desiderio di emulazione non fu l’unica origine di questo viaggio. Vi era, intanto una 
necessità fisica di sole, maturata dopo una polmonite che aveva indebolito fortemente 
l’artista. Vi era poi la necessità di rispondere ad una certa crisi creativa. 
L’Algeria era l’unica possibilità nordafricana a disposizione di un artista francese in quel 
momento: il Marocco aveva chiuso il traffico turistico con la Francia, ad esclusione di Tangeri 
che rimaneva una sorta di porto franco, e la Tunisia stava diventando un protettorato francese 
all’epoca della decisione di Renoir. In questo senso Algeri si presentava anche come una città 
dove l’esperienza pittorica potesse essere condivisa con altri artisti e visitatori, francesi e non, 
vista la consuetudine oramai acquisita nel 1881, di recarvisi. 

La luce di Algeri in Renoir in un montaggio di S. Santuccio 
Del primo arrivo di Renoir si sa poco, solo la data, febbraio 1881. Del secondo di più. Parte 
da Marsiglia con la nave Moeris, delle Messageries Marittimes, nave superba e affascinante, 
che tuttavia non impedisce una grande sofferenza per il mal di mare nella tratta tra Napoli e 
Palermo. 
La città gli appare come uno spettacolo: Renoir would have been greeted with one of the most 
radiant vision tourists of that age could encounter. Rapturous descriptions of Algiers seen 
from the sea, its cascade of white cubic houses tumbling down to the blue of the sea, were a 



staple of the travel literature of the day. [Benjamin, Prochaska, 2003, 40]. 
Sbarcato ad Algeri, viene travolto dal brulichio del porto e assediato dai sensali dei vari 
alberghi, chiamati “Biskris”, perché provenienti dall’oasi di Biskra, avvezzi a catturare più 
turisti possibile. Renoir finisce anch’egli nelle loro mani e se per il primo soggiorno si sa solo 
che fu alloggiato in centro, per il secondo si ha certezza che venne a stare al 30 di Rue de la 
Marine, in prossimità del porto, in una strada che si inoltrava da li verso il centro città, 
proponendo negozi e ristoranti su un vago stile Marsigliese, insomma una strada in stile 
europeo che i Biskra proponevano spesso ai turisti francesi. Renoir accetta questi soggiorni 
perché strategici. Vicini al centro e alla Casbah, e facilmente gestibili sul piano degli 
spostamenti. 
Il lavoro di Renoir ad Algeri ha un interesse particolare sul piano del metodo. I suoi dipinti 
finali, testimonianza di un interesse forte per una cultura esotica e nuova, agli occhi del 
grande pittore, sono tuttavia il risultato di una analisi approfondita e meticolosa, che nasce 
attraverso gli appunti grafici del suo Carnet de Voyage. 
Alcuni suoi capolavori algerini, come Mosquée à Alger, e le due L’escalier, sono costruiti 
intorno a schizzi e a ragionamenti studiati neil carnet di viaggio, pieno di appunti disegnati 
che sembrano proprio preludere all’immagine che si verrà a produrre sulla tela. 
In particolare, gli schizzi della moschea Sidi Abd-er-Rahman, anticipano il quadro nella 
presenza delle persone, nel taglio dell’inquadratura del minareto, in una ampia serie di 
dettagli; così come alcuni disegni fatti dal basso delle scale che portano alla Casbah, 
sembrano essere proprio appunti compositivi relativi ai due quadri dedicati alle scale che 
Renoir eseguirà. 
Lo stesso discorso vale per la serie, strepitosa, di dipinti ad olio su tela relativi a i giardini 
algerini ed in particolare a quelli del Jardin d’Essai. Il disegno è preparato nel carnet, ed 
anche, ogni dipinto sembra aggiungere qualcosa al successivo, in termini di inquadratura e di 
impostazione della vista. 
Rimane il contributo essenziale di questo viaggio al superamento della crisi creativa di questo 
maestro dell’impressionismo. Nei quadri algerini sono presenti alcune caratteristiche proprie 
della sua pittura antecedente, come l’importanza della luce en plen air e la contiguità tra le sue 
immagini e la fotografia, maturata anni prima nei contatti con Nadar; è presente un gusto per a 
pennellata filamentosa e per la mistura di colori che, soprattutto nei soggetti naturalistici, 
definiscono un tratto unico di questo autore; sono presenti anche le influenze della cultura 
classica, osservata in Italia, che ridefiniscono, in qualche modo, lo stile di impostazione dei 
dipinti successivi. 
 
5. Moilliet, Macke, e Klee a Tunisi (6 aprile - 19 aprile 1914) 
 

Quello di Klee, Macke e Moilliet in Tunisia è un viaggio iniziatico: tre pittori moderni, verso 
il colore. Almeno così lo descrive Paul Klee, quello dei tre che ci ha lasciato notizie più 
dirette del tour. 
Il viaggio prende corpo da un’iniziativa del conte Louis Moilliet che a seguito di un viaggio 
precedente, nel 1913, in Tunisia da un suo amico di nome Ernst Jäggi, cerca di convincere due 
suoi giovani amici, Paul Klee trentaquattrenne e August Macke ventisettenne a visitare la 
Tunisia nell’Aprile del ’14 per quello che Klee chiamerà senza metafore “viaggio di studio in 
Tunisia”. Nel dicembre del ᾿13 il patto è sancito: i tre partiranno. 
L’idea del viaggio è quella di confrontarsi con l’arte islamica, con la luce particolare del sole 
nordafricano e con l’architettura storica di quei luoghi per trovare nuova ispirazione nella loro 
pittura. Ma il viaggio li influenzerà in maniera molto più radicale. 
La partenza avviene la sera del 6 aprile dal porto di Marsiglia. Il piroscafo Carthage giunge il 
giorno dopo a Tunisi. Klee e Moilliet sono alloggiati da Jäggi, Macke al “Grand Hotel de 
France” nella rue Mustapha M’barek, nel centro storico, ad un passo dalla Medina e dai suoi 



suoi vicoli labirintici, il souk, i caffè, le mosche e le madrasse. 
 Già dal giorno dopo Klee e gli altri iniziano a dipingere ciò che vedono con un entusiasmo 
sempre maggiore: Mercoledi, 8.4. Tunisi. (…) Mi sono messo subito all’opera e ho dipinto 
all’acquerello nel rione arabo....Giovedi, 9.4. Il tempo è di nuovo completamente sereno ma 
ventoso. Dipinto nel porto. Polvere di carbone negli occhi e negli acquerelli. Ma ho lavorato 
nonostante ciò! [Klee, 1984, 291-292]. 
Il viaggio si intreccia con le festività pasquali e dal 10 al13 aprile i tre artisti soggiornano più 
o meno continuativamente nella casa sulla costa oceanica del dott. Jäggi a St. Germain presso 
Tunisi. Il luogo incanta Klee e gli altri. Klee si lascia andare ad una estatica ammirazione 
della natura: la sera è di una bellezza indescrivibile. Per giunta si leva anche la luna piena. 
Luis mi incita a ritrarre il quadro. Gli rispondo che sarebbe tutt’al più un esercizio. È 
naturale che di fronte a questa natura io sia incapace. Eppure so qualcosa più di prima. 
Conosco la distanza tra la mia incapacità e la natura. È una questione interiore da risolversi 
nei prossimi anni. [Klee, 1984, 294-295]. Macke scrive alla moglie: Amata Lisbeth, siamo 
seduti nel bel mezzo del paesaggio africano a disegnare e scrivere. Klee dipinge ad 
acquerello, Io ho già fatto una cinquantina di bozzetti. Il lavoro mi da una soddisfazione che  

I colori delle Tunisia in Klee in un montaggio di S. Santuccio 
prima di ora non avevo conosciuto mai. [Kleis, 2010, 1] 
Il 13, i tre ospiti di Ernst Jäggi fanno una escursione a Sidi-Bou-Said, la cittadina bianca e blu, 
carica di luce; e successivamente si muovono, alla volta di Kairuan, dove giungono il 15 
aprile dopo aver fatto una tappa, il giorno precedente, in treno ad Hammamet, città che Klee 
non esita a definire un quadro biblico. 
A Keiruan la svolta. Macke, Moilliet e Klee, continuano a dipingere imperterriti le scene che 
incontrano, la natura, la gente, il sole e i colori. La sera del 16, una consapevolezza nuova 
irrompe nell’animo di Paul Klee. Egli annota sul diario: Un senso di conforto penetra 
profondo in me, mi sento sicuro, non provo stanchezza. Il colore mi possiede. Non ho bisogno 
di tentare di afferrarlo. Mi possiede per sempre, lo sento. Questo è il senso dell’ora felice: io 
e il colore siamo tutt’uno. Sono pittore. [Klee, 1984, 301]. 
Tre giorni dopo, il 18 aprile faranno ritorno a Tunisi e il giorno dopo ancora, Klee si 
imbarcherà nel Capitain Pereire, alla volta di Palermo, per giungere a Monaco il 23 aprile. 
Il bilancio del Tunisreise parla chiaro. Paul Klee nei dodici giorni del suo soggiorno Tunisino 
produce ben 35 acquerelli e 13 disegni; August Macke 33 acquerelli e 79 disegni in tre 



taccuini; Louis Moilliet sembra essere un pò meno produttivo, ma le sue successive visite in 
Marocco e la Spagna meridionale, faranno sentire forte il peso di questa esperienza iniziatica. 
Per Paul Klee la Tunisia rimarrà per lungo tempo un’importante fonte di ispirazione. Le 
immagini e le atmosfere tunisine si sentiranno ancora nella sua produzione degli anni trenta, 
tant’è che almeno ventidue opere successive al viaggio sono state inserite nelle mostre che 
hanno avuto per oggetto il Tunisreis. Di questa esperienza Klee porterà avanti soprattutto 
alcuni aspetti calligrafici, alcuni arabeschi e delle suggestioni architettoniche, ma soprattutto 
la luce sarà il tema principale della sua pittura successiva, la luce così come l’ha vista in 
Tunisia, quella che farà dire al maestro svizzero che l’arte non riproduce il visibile ma rende 
visibile, attraverso la luce. 
Anche August Macke porterà in eredità da questo viaggio la sua fascinazione per i colori e per 
la luce. Ma la sua esperienza artistica, purtroppo, sarà destinata a concludersi di lì a poco. 
Morirà, infatti cinque mesi dopo il suo rientro dalla Tunisia, in un campo di battaglia della 
prima guerra mondiale, arruolato con l’esercito tedesco, il 26 settembre in Francia nella 
regione di Champagne. 
 
6. Matisse a Tangeri (1912 - 13) 
 

Henri Matisse parte nel gennaio 1912, a bordo del piroscafo Radjani alla volta di Tangeri. È il 
coronamento di un sogno che ha una duplice origine: la scoperta della luce che aveva 
motivato Eugène Delacroix di cui voleva ripercorrere le tracce, e un interesse crescente per 
l’arte orientale che nutriva dal primo viaggio in Algeria del 1906 a Bistra. 
L’esordio Tangerino è piuttosto deludente, la missione rischia di fallire prima ancora che inizi. 
Come racconta Tahar Ben Jelloun: Una traversata gradevole, senza incidenti; ma nei pressi 
dello Stretto di Gibilterra lo fu assai meno. Mare agitato, cielo ingombro, luce spenta. 
Deluso, pensò tuttavia che quella pioggia sarebbe stata passeggera. Da Algecira a Tangeri la 
distanza è di soli 14 chilometri. È normale che il maltempo andaluso si estenda fino alla 
costa di Tangeri, al fondo d’Europa e alle porte dell’Africa. È l’estremità di un qualche 
luogo. Dalla terrazza dell’hotel Villa de France, dove Matisse aveva preso alloggio, quando 
l’aria è limpida si distingue la costa spagnola con le sue luci, i suoi punti salienti, la sua 
arroganza. La pioggia si attardava in quella città dello Stretto. Quindici giorni di grigiore e 
di rovesci. Quindici giorni di attesa, e poi di noia. Matisse scrive a Gertrude Stein: «Vedremo 
mai il sole in Marocco? Come andremo a finire? Basterà un niente per farci tornare a Parigi 
a cercare il sole. Impossibile uscire dalla nostra stanza [...]. Qui fa chiaro come in una 
cantina. Ah! Tangeri, Tangeri! Vorrei proprio avere il coraggio di darmela a gambe» [Jelloun, 
2015]. 
Ma passata questa inquietante resistenza a mostrarsi, Tangeri conquista Matisse e ne cambia la 
vita. La natura marocchina, il bluSei intensissimo che entra stabilmente dentro la pittura di 
Matisse e la finestra, la finestra dalla quale il pittore ritaglia brani di vita e spettacoli 
cromatici. 
Costretto a rientrare in Francia come previsto prima della partenza, decide di ritornare a 
Tangeri quasi subito, anche su invito dei suoi mecenati russi Sukin e Morozov e riparte nel 
febbraio del 1913 per un secondo soggiorno sempre nella città dello stretto. 
Alla fine della sua esperienza Tangerina produrrà 23 tele e 65 disegni e schizzi a penna e ad 
inchiostro. Citando ancora Jelloun: Qui Henri Matisse semplificò le sue composizioni e osò i 
colori caldi. Il suo incontro col nord del Marocco cambiò il suo modo di dipingere in maniera 
radicale e felice. Raramente la luce di un Paese ha dato tanto a un grande artista. Qui Henri 
Matisse si è “orientalizzato” [Jelloun, 2015]. 



L’azzurro di Tangeri secondo Matisse in un montaggio di S. Santuccio 
Matisse, a Tangeri sente di poter risolvere definitivamente quella che chiama la “sintesi vitale 
del quadro. In Paesaggio visto da una finestra viene ripreso il tema de La finestra dipinto nel 
1905 a Collioure. L’analogia dell’inquadratura rende ancora più evidente il distacco da quel 
fuoco d’artificio fauve. La baia di Tangeri che poteva vedere dalla camera-studio di villa 
Brooks diventa un ritaglio di bianco abbagliante dentro una quantità di blu scalato dal 
turchino della stanza all’azzurro del mare aperto sullo sfondo. In Porta dell Casbah la 
gradazione dei valori cromatici sprigiona una luce unificante che nega la fuga prospettica 
suggerita dall’incastro di superfici geometriche [Serafini, 2014, 26-27]. 
Fin qui il rapporto con la città e con i suoi colori. Poi c’è la questione Zorah. Zorah è una 
giovane modella che spinge Matisse a raccontare il Marocco attraverso i colori dei suoi abiti e 
i toni del suo sguardo. Il ritratto di questa sulla terrazza è stato spesso accostato alle Donne di 
Algeri di Delacroix, citate a proposito di Renoir e del suo viaggio algerino, ma la stranezza e 
che qui Matisse rinuncia a descrivere gli interno arabi e, appunto, pone Zorah, all’esterno, 
evitando gli orpelli decorativi dei ricchi spazi arabi, ma affidando la forza del dipinto alla sola 
luce esterna Tangerina e alla bellezza statuaria di Zorah e del suo abito blu e giallo. 
L’esperienza Tangerina di Matisse è assolutamente centrale nella formazione di questo grande 
artista, nel riassumerla nella sua grandezza esclusiva vale la pena di citare, ancora, le parole di 
Serafini: «Dipingere è una cosa ben difficile», scrive ancora alla Stein. «È una lotta continua. 
Ma diventa così dolce quando la pittura viene da sola». Anche se breve, la stagione di 
Tangeri permette a Matisse di raggiungere questo stato euforico, questa consapevolezza del 
dipingere “facile”. Niente sarà in grado di attentare a quella conquista [Serafini, 2014, 29]. 
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